
 

 

A distanza di tempo e ormai a mente fredda per il tempo passato mi è stato chiesto di scrivere 
qualche cosa per Don Gaetano. Non trovo più degno e di meglio che ripetere qui le poche 
righe che scrissi di impulso e con commozione nei giorni appena successivi all’improvvisa 
sua dipartita dalla vita terrena.  

 
Ricordo di Don Gaetano Capasso 

 
                                                                                                                      GIACINTO LIBERTINI 
 

Un’Antica Quercia è caduta.  
Senza un preavviso, mentre ancora gli uccelli ignari godevano della sua frescura. 

 
Dopo una notte trascorsa a studiare, come era suo solito, per sé e per chi chiedeva il suo aiuto 
– ed erano tanti –, un improvviso malore ha subitaneamente sottratto a questa luce Don 
Gaetano! Ancora una volta ci è stato dolorosamente ricordato che i migliori non sono trattati 
in modo più benigno allorchè l’ora estrema è giunta. 
Forse il solo modo per rimediare in piccola parte a quanto è irrimediabile è prendere 
coscienza di ciò che si è perso. 
Ma è sempre difficilissimo sintetizzare in poche righe la vita di un uomo e ciò è impossibile, 
per non dire irriverente, nel caso di una personalità così ricca e complessa come quella del 
nostro Amico. E non mi sovviene parola diversa per definire Don Gaetano, giacchè nei suoi 
rapporti con chiunque lo avvicinava, prima ancora che quale attento Sacerdote e dotto 
Studioso il suo spontaneo atteggiamento era di cordiale apertura e amicizia e la sua 
disordinata e rustica casa, ancor più che un cenacolo di crescita culturale era un luogo dove si 
sentiva il calore dell’amicizia disinteressata e pronta a dare.  
Quante volte mi sono costruito qualche motivo per andarlo a trovare, in realtà con il solo 
scopo di scambiare qualche opinione e per ricevere qualche saggio consiglio che, sempre, era 
dato con piacere e senza esitazioni.  
Personalmente ho avuto modo di conoscerlo precipuamente come Storico, rimanendo 
beneficamente plagiato dai suoi indomiti entusiasmi e dall’esempio del suo pluridecennale 
impegno. E di questo solo accennerò, lasciando ad altri ed in altri luoghi il compito di 
ricordare i diversi aspetti di uno spirito ricco e complesso. 
Don Gaetano non è lo storico che ha descritto grandi avvenimenti o che ha operato grandi 
sintesi. Con grande umiltà e con l’impegno di una vita intera ha dedicato le sue energie di 
storico allo studio della storia locale. Il suo lavoro sui religiosi della diocesi di Aversa è unico 
ed impareggiato. Ma anche unici sono i suoi contributi alla storia di Afragola, Casoria, 
Cardito, etc. Numerosi poi sono stati i suoi impulsi alla conoscenza della storia locale con una 
miriade di articoli pubblicati in tempi vari.  
Ma l’importanza del suo lavoro non è limitata a ciò che ha direttamente prodotto. Di grande 
peso è l’esempio che ha dato e lo stimolo affinché altri dedicassero tempo ed energia alla 
scoperta della genesi ed evoluzione dei centri della nostra zona, a volte con estremo errore 
ritenuti privi di un passato degno di menzione.  
La storia dei piccoli e medi centri non ha risonanza in luoghi lontani ma di certo scende nel 
profondo del cuore delle comunità interessate giacchè il bisogno di conoscere le proprie radici 
è sentito ovunque e tale conoscenza è indispensabile per la propria identità e per una massima 
e matura coscienza civica. Innumerevoli sono gli storici ma uno solo, ed è il nostro Don 
Gaetano, ha dedicato la sua vita allo studio proprio delle nostre comunità. E se purtroppo è 
vera e irreparabile la perdita per sempre della possibilità di ricevere ulteriori suoi diretti 
contributi, è anche vero che il suo esempio di vita è vivo e Don Gaetano rifulge in esso e 
nell’impegno di chi vorrà a continuare lo studio della storia dei nostri luoghi.  



 

 

La Quercia, l’Alta e Saggia Quercia con frondosi rami secolari, è caduta ma i suoi semi sono 
vivi e daranno di certo frutti vitali. 

                                                         
                                 (pubblicato su l'Orizzonte, Anno III, n. 8, sett. 1998) 
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